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PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA (PNRR) 
Missione 5 - Componente 1 

Riforma 1.1 “Politiche Attive del Lavoro e Formazione” 
Programma “Garanzia di Occupabilità dei Lavoratori - GOL” 

 
ATTO DI ADESIONE  

ACCORDO DI CONTITOLARITÀ EX ART. 26 DEL REGOLAMENTO (UE) N. 2016/679 
“REGOLAMENTO GENERALE SULLA PROTEZIONE DEI DATI” (GDPR)  

CUP B23C22000800005 
 

TRA 
 
La Regione Campania, C.F. 80011990639) rappresentata dalla Dott.ssa Maria Antonietta D’Urso, 
Direttore Generale della DG per l’Istruzione, la Formazione, il Lavoro e le Politiche Giovanili, con 
sede legale a Napoli, in via Santa Lucia n. 81 (di seguito “Soggetto Attuatore”) 

 
E 

 
L’Agenzia Formativa EITD CF/P.IVA 06763460638, rappresentata da GIUSEPPE ANEPETA, in 
qualità di Legale rappresentante o di persona munita dei poteri di firma _______,  con sede legale a 
NAPOLI, in Via Vicinale Santa Maria del Pianto, 1 (di seguito “Soggetto Realizzatore”) 
 
congiuntamente, di seguito “le Parti” o “Contitolari” 
 
VISTI 
- il Regolamento (UE) 2016/679 del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche 

con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che 
abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei dati), d’ora in avanti 
anche “GDPR”; 

- il Regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole finanziarie applicabili 
al bilancio generale dell’Unione, che modifica i Regolamenti (UE) n. 1296/2013, n. 1301/2013, 
n. 1303/2013, n. 1304/2013, n. 1309/2013, n. 1316/2013, n. 223/2014, n. 283/2014 e la decisione 
n. 541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012 

- il Regolamento delegato (UE) 2021/702 del 10 dicembre 2020, recante modifica del Regolamento 
delegato (UE) 2015/2195 che integra il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo 
e del Consiglio relativo al Fondo Sociale Europeo, per quanto riguarda la definizione di tabelle 
standard di costi unitari e di importi forfettari per il rimborso da parte della Commissione agli 
Stati membri delle spese sostenute”; 

- il Regolamento (UE) 12 febbraio 2021, n. 2021/241, che istituisce il dispositivo per la ripresa e 
la resilienza; 
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- Regolamento Delegato UE 2021/2106 della Commissione del 28 settembre 2021, che integra il 
Regolamento UE 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, che istituisce il dispositivo 
per la ripresa e la resilienza, stabilendo gli indicatori comuni e gli elementi dettagliati del quadro 
di valutazione della ripresa e della resilienza; 

- il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) approvato con Decisione del Consiglio 
ECOFIN del 13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota 
LT161/21 del 14 luglio 2021;  

- in particolare, la Missione 5 “Inclusione e coesione”, Componente 1 " Politiche per il Lavoro”, 
Riforma 1.1 “Politiche Attive del Lavoro e Formazione” del PNRR; 

- il Regolamento (UE) 2020/852 che, all’articolo 17, definisce gli obiettivi ambientali, tra cui il 
principio di non arrecare un danno significativo (DNSH, “Do no significant harm”), e la 
Comunicazione della Commissione (UE) 2021/C 58/01 recante “Orientamenti tecnici 
sull’applicazione del principio «non arrecare un danno significativo» a norma del regolamento 
sul dispositivo per la ripresa e la resilienza”;  

- il decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, recante misure urgenti relative al Fondo complementare al 
Piano di ripresa e resilienza e altre misure urgenti per gli investimenti; 

- l'art. 50-bis, commi 8 e 9, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, che prevede l'istituzione nello 
stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali di un fondo denominato: 
«Fondo per il potenziamento delle competenze e la riqualificazione professionale», con una 
dotazione iniziale di 50 milioni di euro per l'anno 2021, finalizzato a contribuire al finanziamento 
di progetti formativi rivolti ai lavoratori beneficiari di trattamenti di integrazione salariale per i 
quali è programmata una riduzione dell'orario di lavoro superiore al 30 per cento, calcolata in un 
periodo di dodici mesi, nonché ai percettori della nuova prestazione di Assicurazione sociale per 
l'impiego (NASpI); 

- il decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77, convertito con modificazioni dalla legge 29 luglio 
2021, n. 108, recante: «Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di 

rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure»; 
- in particolare, l'art. 8, del suddetto decreto-legge n. 77 del 2021 ai sensi del quale ciascuna 

Amministrazione centrale titolare di interventi previsti nel PNRR provvede al coordinamento 
delle relative attività di gestione, nonché' al loro  monitoraggio, rendicontazione e controllo; 

-  il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, 
n. 113, recante: «Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle 

pubbliche amministrazioni funzionale all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza 

(PNRR) e per l'efficienza della giustizia»; 
- in particolare, il secondo periodo del comma 1 dell'art. 7 del citato decreto-legge 9 giugno 2021, 

n. 80, ai sensi del quale “con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del 

Ministro dell'economia e delle finanze, si provvede alla individuazione delle amministrazioni di 

cui all'art. 8, comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77”;  
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- il Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 24 giugno 2021, n. 140, recante «Regolamento 

di organizzazione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali», pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n. 241 dell'8 ottobre 2021; 

- il Decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 6 agosto 2021 relativo all’assegnazione 
delle risorse in favore di ciascuna Amministrazione titolare degli interventi PNRR e 
corrispondenti Milestone e Target; 

- il Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione, adottato di concerto con il Ministro 
dell’Economia e delle Finanze, del 4 ottobre 2021 (G.U. n. 256 del 26 ottobre 2021), concernente 
l’istituzione della struttura di missione PNRR, ai sensi dell’articolo 8 del citato Decreto-legge del 
31 maggio 2021, n. 77 

- il Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 5 novembre 2021 “adozione del 

Programma nazionale per la garanzia di occupabilità dei lavoratori (GOL)”, pubblicato in G.U. 
n. 306 del 27 dicembre 2021;  

- il decreto-legge 6 novembre 2021, n.152 convertito con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 
2021, n.233, recante “Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e 

resilienza (PNRR) e per la prevenzione delle infiltrazioni mafiose”; 
- il Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 14 dicembre 2021 di adozione 

del “Piano Nazionale Nuove Competenze”, pubblicato in G.U. n.307 del 28 dicembre 2021; 
- la legge 16 gennaio 2003, n. 3, recante “Disposizioni ordinamentali in materia di pubblica 

amministrazione” e, in particolare, l’articolo 11, comma 2-bis, ai sensi del quale “Gli atti 

amministrativi anche di natura regolamentare adottati dalle Amministrazioni di cui all’articolo 
1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che dispongono il finanziamento 

pubblico o autorizzano l’esecuzione di progetti di investimento pubblico, sono nulli in assenza 
dei corrispondenti codici di cui al comma 1 che costituiscono elemento essenziale dell'atto stesso 

(normativa in materia di CUP); 

- la Delibera del CIPE n. 63 del 26 novembre 2020 che introduce la normativa attuativa della 
riforma del CUP; 

- l’articolo 1, comma 1042 della legge 30 dicembre 2020, n. 178 ai sensi del quale con uno o più 
decreti del Ministro dell’economia e delle finanze sono stabilite le procedure amministrativo-
contabili per la gestione delle risorse di cui ai commi da 1037 a 1050, nonché le modalità di 
rendicontazione della gestione del Fondo di cui al comma 1037; 

- l’articolo 1, comma 1043, secondo periodo della legge 30 dicembre 2020, n. 178, ai sensi del 
quale al fine di supportare le attività di gestione, di monitoraggio, di rendicontazione e di controllo 
delle componenti del Next Generation EU, il Ministero dell'economia e delle finanze; 

- i principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra l’altro, il principio del contributo all’obiettivo 
climatico e digitale (c.d. tagging), il principio di parità di genere e l’obbligo di protezione e 
valorizzazione dei giovani;  

- gli obblighi di assicurare il conseguimento di target e milestone e degli obiettivi finanziari stabiliti 
nel PNRR; 
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VISTE, altresì 
- la circolare RGS del 14 ottobre 2021, n.21 recante: “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 

(PNRR) - Trasmissione delle Istruzioni Tecniche per la selezione dei progetti PNRR” e relativi 
allegati; 

- la circolare RGS del 30 dicembre 2021, n.32 recante: “Guida operativa per il rispetto del 

principio di non arrecare danno significativo all’ambiente (DNSH)”; 
- la Circolare RGS del 31 dicembre 2021, n.33 recante “Nota di chiarimento sulla Circolare del 14 

ottobre 2021, n. 21 - Trasmissione delle Istruzioni Tecniche per la selezione dei progetti PNRR – 

Addizionalità, finanziamento complementare e obbligo di assenza del c.d. doppio finanziamento”; 
- la circolare RGS-MEF del 18 gennaio 2022, n.4, che chiarisce alle Amministrazioni titolari dei 

singoli interventi le modalità, le condizioni e i criteri in base ai quali le stesse possono imputare 
nel relativo quadro economico i costi per il personale da rendicontare a carico del PNRR per 
attività specificatamente destinate a realizzare i singoli progetti a titolarità; 

- la circolare RGS-MEF del 24 gennaio 2022, n. 6 recante “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 

(PNRR) – Servizi di assistenza tecnica per le Amministrazioni titolari di interventi e soggetti 

attuatori del PNRR”; 
- la circolare RGS del 10 febbraio 2022, n. 9 recante “Trasmissione delle Istruzioni tecniche per la 

redazione dei sistemi di gestione e controllo delle amministrazioni centrali titolari di interventi 

del PNRR”; 
- la circolare RGS del 21 giugno 2022, n.27 recante “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 

(PNRR) – Monitoraggio delle misure PNRR”; 
- la circolare RGS-MEF del 4 luglio 2022, n.28 recante “Controllo di regolarità amministrativa e 

contabile dei rendiconti di contabilità ordinaria e di contabilità speciale. Controllo di regolarità 

amministrativa e contabile sugli atti di gestione delle risorse del PNRR - prime indicazioni 

operative”; 
-  la circolare RGS del 26 luglio 2022, n.29 recante “Circolare delle procedure finanziarie PNRR 

- Modalità di erogazione delle risorse PNRR e principali modalità di contabilizzazione da parte 

degli enti territoriali soggetti attuatori”; 

-  la circolare RGS dell’11 agosto 2022, n.30 recante “Procedure di controllo e rendicontazione 

delle misure PNRR”; 
 
CONSIDERATO che 
- il decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150, recante “Disposizioni per il riordino della 

normativa in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi dell'art. 1, comma 3, 

della legge 10 dicembre 2014, n. 183”, e in particolare l'art.  4, comma 1, istituisce l'Agenzia 
nazionale delle politiche attive del lavoro – ANPAL;  

- il decreto interministeriale del 5 novembre 2021, recante "Adozione del Programma nazionale 

nuove competenze", istituisce il programma GOL quale intervento nazionale nell’ambito del 
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PNRR per la gestione di misure finalizzate ad agevolare la transizione dei lavoratori nel mercato 
del lavoro e contrastare la disoccupazione;  

- il menzionato programma GOL si configura come una riforma del sistema delle politiche attive, 
in quanto fortemente orientato all’adeguamento delle competenze dei lavoratori rispetto 
all’evoluzione del mercato del lavoro nel periodo di post pandemia;  

- l’articolo 1 del citato decreto del 5 novembre 2021 prevede che le Regioni e le province autonome 
adottino un Piano regionale per l’attuazione di GOL previa valutazione di coerenza con il 
programma nazionale da parte dell’ANPAL, a cui è inviato per l’esame entro sessanta giorni dalla 
data di pubblicazione dello stesso decreto; 

- in base alla tabella 2 dell’allegato B del sopra richiamato decreto del 5 novembre 2021, il riparto 
della prima quota dello stanziamento previsto, pari al 20% del totale, attribuisce alla Regione 
Campania un importo pari ad € 119.416.000,00, prevedendo il raggiungimento di un target pari a 
81.420 beneficiari da trattare al 31.12.2022, quale quota per concorrere all’obiettivo nazionale 
(pari a 600.000 persone trattate); 

-  il decreto interministeriale 14 dicembre 2021 approva” Il Piano Nazionale Nuove Competenze 

(PNC)” e si colloca come quadro di coordinamento strategico per gli interventi di aggiornamento 
e qualificazione/riqualificazione volti a fronteggiare i fabbisogni di nuove competenze, in 
particolare per le misure contenute nel PNRR, tra cui appunto GOL; 

- la Delibera del Commissario Straordinario dell’ANPAL n. 5 del 9 maggio 2022 regolamenta 
l’“Approvazione strumenti per l’attuazione dell’Assessment – Profilazione quantitativa, 

profilazione qualitativa, standard dei servizi di GOL e unità di costo standard; 
- la Delibera del Commissario Straordinario dell’ANPAL n. 6 del 16 maggio 2022 prevede 

l’“Approvazione modifiche Allegato C - Standard dei servizi di GOL e relative unità di costo 

standard”; 
- la Circolare del Commissario Straordinario ANPAL n. 1 del 5 agosto 2022 ha ad oggetto “Note 

di coordinamento in materia di definizione operativa degli obiettivi e dei traguardi di GOL, 

nonché di gestione della condizionalità a seguito delle innovazioni previste dal Programma”; 
 

PRESO ATTO che 
- con deliberazione n. 84 del 28 febbraio 2022 la Giunta Regionale ha preso atto, in via provvisoria, 

della proposta di Piano Attuativo Regionale relativo al Programma Nazionale per la garanzia di 
occupabilità dei lavoratori (GOL), trasmesso con nota prot. 2022.0107996 del 25 febbraio 2022, 
per l’acquisizione del parere di coerenza da parte di ANPAL; 

- con la sopra richiamata deliberazione la Giunta Regionale si è riservata l’approvazione definitiva 
del Programma all’esito del parere di ANPAL, ai sensi dell’art. 1 del decreto interministeriale 14 
dicembre 2021 nonché delle interlocuzioni con il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 
in ordine alle proposte presentate con nota prot. 2022-2816/UDCP/GAB/CG; 
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- con deliberazione n. 281 del 7 giugno 2022 la Giunta Regionale ha approvato il Piano Attuativo 
Regionale relativo al Programma Nazionale per la Garanzia di Occupabilità dei Lavoratori (PAR 
GOL), recependo le osservazioni comunicate da ANPAL con prot. 4762.08/04/2022; 

- la citata deliberazione di Giunta Regionale n. 281/2022 demanda agli Uffici competenti in materia 
di interventi relativi al PNRR il coordinamento dell’attuazione del suddetto Piano e le ulteriori 
attività di competenza di concerto con la Direzione Generale Istruzione, Formazione, Lavoro e 
Politiche Giovanili e con gli altri Uffici della Giunta regionale eventualmente coinvolti per 
materia, nonché formula indirizzo ai suddetti Uffici di coordinamento di provvedere ovvero 
attivare, presso gli Uffici competenti, ogni opportuna azione, anche di monitoraggio rafforzato, 
per assicurare la piena e tempestiva attuazione del Piano; 

- con nota prot. 2022.0398408 dell’Ufficio Speciale e note prot. n. 0000201 del 26 luglio 2022 e 
prot. n. 0000241 del 4 agosto 2022 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali sono stati 
acquisiti i pareri concernenti gli Avvisi pubblici trasmessi dalla Direzione Generale per 
l’Istruzione, la Formazione, il Lavoro e le Politiche Giovanili; 

- con Decreto Dirigenziale n. 412 del 5 agosto 2022, la Direzione Generale per l’Istruzione, la 
formazione, il lavoro e le politiche giovanili ha approvato l’Avviso pubblico rivolto ai cittadini e 
agli operatori per la formazione;  

- in particolare, l’Avviso rivolto agli operatori per la formazione ha la finalità di rendere note le 
modalità di prima attuazione in Regione Campania del Programma Garanzia di Occupabilità dei 
Lavoratori, consentendo in tal modo agli operatori di aderire al programma e di accompagnare i 
Beneficiari nei percorsi previsti dallo stesso programma, garantendo la centralità della persona e 
la libertà di scelta; 

- la Sezione 4.2 dell’Avviso prevede, in particolare, che l’ Avviso è rivolto agli operatori privati 
per la formazione regolarmente iscritti nelle relative sezioni dell’elenco regionale dei soggetti 
accreditati di cui art. 42 della Legge regionale 18 novembre 2009, n. 14 (Testo unico della 
normativa della Regione Campania in materia di lavoro e formazione professionale per la 
promozione della qualità del lavoro), nel rispetto dei provvedimenti di attuazione vigenti, che si 
trovino nelle condizioni di proporre e realizzare attività di formazione, riconoscibili e finanziabili 
secondo quanto descritto nel presente Avviso, dai provvedimenti ivi richiamati e dai relativi atti 
di impegno sottoscritti;  

 
CONSIDERATO altresì che 
- in particolare, la sezione 6 dell’Avviso pubblico sopra richiamato rivolto agli operatori per la 

formazione identifica le Agenzie formative accreditate quali ulteriori Soggetti Realizzatori 
coinvolti nel Programma;  

- l’Agenzia formativa EITD  ha regolarmente presentato domanda per la partecipazione alla 
realizzazione delle attività di cui alla DD n. 412/2022 in uno all’atto di impegno unilaterale nei 
confronti dell’Amministrazione regionale trasmesso con protocollo ID 287;  



 

 7 

- la domanda di partecipazione presentata dall’Agenzia formativa EITD è risultata ammissibile, ex 
DD n.500 del 04.10.2022 di approvazione dell’elenco stralcio delle domande ammissibili/non 
ammissibili concernenti l’Avviso pubblico rivolto agli operatori privati per la formazione per la 
prima attuazione in Regione Campania del Programma Garanzia di Occupabilità dei Lavoratori 
(CUP B23C22000800005) approvato con il DD n. 412/2022; 

- il trattamento di dati afferenti a categorie particolari (ex dati sensibili) è necessario per l’avvio e 
la gestione delle misure previste dall’Avvisto approvato con il suddetto DD n. 412/2022; 

- l’Agenzia formativa EITD gestisce gli elenchi dei Beneficiari; 
- la base giuridica del trattamento di dati personali per le finalità sopra esposte è da individuarsi: 

• nel disposto dell’art. 6, par. 1, lett. e); del GDPR, ovvero: “il trattamento è necessario per 

l'esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso all'esercizio di pubblici poteri 

di cui è investito il titolare del trattamento”; 
• per dati particolari (ex sensibili) nel disposto dell’art. 9, par. 2, lett. g), del GDPR, ovvero: 

“il trattamento è necessario per motivi di interesse pubblico rilevante sulla base del diritto 

dell'Unione o degli Stati membri, che deve essere proporzionato alla finalità perseguita, 

rispettare l'essenza del diritto alla protezione dei dati e prevedere misure appropriate e 

specifiche per tutelare i diritti fondamentali e gli interessi dell'interessato”; 
- l’espletamento dell’attività sopra descritta da parte del Contitolare comporta il trattamento di 

dati personali, come definiti all’art. 4. 1), del GDPR; 
- i dati personali dei Beneficiari del PAR GOL della Regione Campania, necessari alla 

realizzazione degli interventi rivolti ai Beneficiari descritti nella Sezione 4.1 dell’Avviso, 
considerata la multidimensionalità dei requisiti di partecipazione al Programma GOL, 
comprendono anche giovani NEET/NON NEET under 30 in ragione della prevalenza di requisiti 
diversi dall’età anagrafica (Beneficiari RdC, Naspi); 

- l’articolo 26 del GDPR prevede che “allorché due o più titolari del trattamento determinano 

congiuntamente le finalità e i mezzi del trattamento, essi sono contitolari del trattamento e, 

pertanto, devono determinare in modo trasparente, mediante un accordo interno, le rispettive 

responsabilità in merito all'osservanza degli obblighi derivanti dalla normativa vigente; 

l’accordo deve disciplinare gli obblighi dei Contitolari con particolare riguardo all'esercizio dei 
diritti dell'interessato, nonché i rispettivi ruoli nella comunicazione delle informazioni agli 

interessati; a tal fine, è opportuno designare, per ognuna delle Parti un referente quale punto di 

contatto per gli interessati”; 
 

RILEVATO che la Direzione Generale per l’Istruzione, la Formazione, il Lavoro e le Politiche 
Giovanili e il Soggetto Realizzatore del Programma GOL agiscono in regime di contitolarità dei 
trattamenti di dati personali dei Beneficiari dello stesso Programma, ai sensi e per gli effetti di cui al 
sopra riportato art. 26 del GDPR;  
 
RITENUTO che si rende necessario, pertanto, perfezionare i rapporti tra il Soggetto Attuatore e il 
Soggetto Realizzatore con la sottoscrizione di un Atto di Adesione alle modalità di realizzazione delle 
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misure relative ai percorsi del PAR GOL della Regione Campania ex DGR 281/2022 e regolare, al 
contempo, tra le Parti le rispettive responsabilità in merito all'osservanza degli obblighi derivanti dal 
GDPR, con particolare riguardo all'esercizio dei diritti dell'interessato, e le rispettive funzioni di 
comunicazione delle informazioni di cui agli articoli 13 e 14 del suddetto Reg. (UE) 2016/679 
 

TUTTO CIO’ PREMESSO E RITENUTO LE PARTI CONVENGONO QUANTO SEGUE  
 

Art. 1 
Oggetto 

Il presente Atto regola gli obblighi in capo al Soggetto Realizzatore rispetto alle modalità di 
svolgimento delle attività relative all’erogazione dei percorsi del PAR GOL della Regione Campania. 
Inoltre, con il presente Atto, le Parti determinano le rispettive responsabilità in merito all’osservanza 
degli obblighi derivanti dal GDPR nonché dalle disposizioni di legge vigenti con riguardo al 
trattamento dei dati personali. Con il presente Atto, le Parti stabiliscono, altresì, i rispettivi obblighi 
in merito all’esercizio dei diritti degli interessati e i rispettivi ruoli in merito alla comunicazione 
dell’informativa. 
 

Art. 2 
Termini di attuazione del progetto, codice CUP e importo dell’Atto di Adesione 

Le attività oggetto del presente Atto dovranno essere avviate e realizzate dal Soggetto Realizzatore 
secondo quanto indicato nelle sezioni 11 e seguenti del citato Avviso.  
Il codice CUP identificazione dell’operazione da riportare sulla documentazione afferente alla 
realizzazione delle singole operazioni è B23C22000800005.  
Per la realizzazione delle attività, l’importo riconosciuto a titolo di rimborso è determinato dalla 
realizzazione delle misure previste dall’Avviso secondo le modalità e le specifiche ivi indicate nel 
rispetto delle prescrizioni contenute nella normativa comunitaria, nazionale e regionale. 
 

Art. 3 
Obblighi del Soggetto Realizzatore per la realizzazione delle attività 

Il Soggetto Realizzatore, nel confermare tutto quanto dichiarato nella domanda di partecipazione in 
risposta all’Avviso ed all’atto di impegno, si obbliga: 

− ad accettare, in qualità di soggetto realizzatore, i termini di approvazione del finanziamento 
concesso a valere sul PNRR Missione 5 “Inclusione e coesione”, Componente 1 " Politiche per il 
Lavoro”, Riforma 1.1 “Politiche Attive del Lavoro e Formazione; 

− ad accettare il contenuto dell’Avviso pubblico di cui al DD n. 412/2022 per l’attuazione del 
Programma Garanzia di Occupabilità dei Lavoratori; ad accettare espressamente e integralmente 
tutti i termini, gli obblighi e le condizioni previste nell’Avviso; a rispettare le modalità di 
svolgimento delle attività secondo le disposizioni riportate nell’Avviso stesso e dichiara  di aver 
preso visione dell’Informativa del Titolare sul trattamento dei dati personali delle persone fisiche 
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di cui all’art. 13 del GDPR, che allegata al presente Atto ne costituisce parte integrante e 
sostanziale;  

− a svolgere le attività nei tempi e nei modi indicati nel citato Avviso e a rispettare, fino al termine 
delle stesse, le disposizioni attuative ivi riportate; 

− al corretto utilizzo dei sistemi informativi regionali dedicati alle specifiche attività svolte, secondo 
quanto previsto dall’Avviso pubblico e dalle disposizioni regionali in materia; 

− al corretto e tempestivo popolamento dei dati e delle informazioni richieste nell’ambito dei citati 
sistemi informativi, nonché di quelli eventualmente necessari per la compilazione del sistema 
informativo ReGiS, secondo quanto prescritto dall’Avviso e dalle disposizioni regionali in 
materia, anche ai fini della rendicontazione e del riconoscimento delle spese; 

− al rispetto degli adempimenti previsti in materia di monitoraggio, compreso l'obbligo di 
alimentare il sistema informativo adottato per la gestione degli interventi in relazione a tutti gli 
aspetti procedurali, fisici e finanziari che caratterizzano l’attuazione dell’intervento, con tutta la 
documentazione necessaria a comprovare il raggiungimento di milestone e target, in coerenza con 
quanto definito dal meccanismo di verifica previsto dagli “Operational Arrangements”; 

− all’indicazione della dicitura “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), Missione 5 
Inclusione e coesione, Componente 1 Politiche per il Lavoro, Riforma 1.1 Politiche Attive del 
Lavoro e Formazione”, secondo quanto descritto circa gli obblighi di comunicazione e 
informazione sul portale SILF Campania (https://lavoro.regione.campania.it/), nell’ambito della 
sezione dedicata del proprio sito internet e di ogni tipo di materiale, anche informativo o didattico, 
nonché di ogni comunicazione prodotta per la realizzazione delle attività a valere sul Programma; 

− all’indicazione del CUP e di ogni altro codice comunicato dall’Amministrazione regionale su 
ogni tipo di materiale, anche informativo o didattico, nonché di ogni comunicazione prodotta per 
la realizzazione delle attività a valere sul programma; 

− al costante aggiornamento della sezione del proprio sito internet dedicata al PAR GOL, in 
relazione a quanto descritto nelle Sezioni dedicate dall’Avviso, con informazioni che devono 
risultare veritiere e/o non fuorvianti; 

− a fornire tutte le informazioni richieste relativamente alle procedure e alle verifiche in relazione 
alle spese rendicontate conformemente alle procedure e agli strumenti che saranno definiti dal 
Soggetto Attuatore;  

− ad assicurare l’adozione di misure adeguate volte a rispettare il principio di sana gestione 
finanziaria secondo quanto disciplinato nel Regolamento finanziario (UE, EURATOM) 
2018/1046 e nell’art.22 del Regolamento (UE) 2021/241, in particolare in materia di prevenzione 
dei conflitti di interessi, delle frodi, della corruzione e di recupero e restituzione dei fondi che 
sono stati indebitamente assegnati; 

− a garantire la conservazione della documentazione progettuale in fascicoli cartacei o informatici 
per assicurare la completa tracciabilità delle operazioni - nel rispetto di quanto previsto all’art. 9 
punto 4 del decreto legge 77 del 31 maggio 2021, convertito con legge n. 108/2021 - che, nelle 
diverse fasi di controllo e verifica previste dal sistema di gestione e controllo del PNRR, dovranno 
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essere messi prontamente a disposizione su richiesta dell’Amministrazione Regionale  e 
dell’Amministrazione centrale titolare di intervento PNRR, del Servizio centrale per il PNRR, 
dell’Unità di Audit, della Commissione europea, dell’OLAF, della Corte dei Conti europea 
(ECA), della Procura europea (EPPO) e delle competenti Autorità giudiziarie nazionali e 
autorizzare la Commissione, l'OLAF, la Corte dei conti e l'EPPO a esercitare i diritti di cui 
all'articolo 129, paragrafo 1, del regolamento finanziario; 

− a rispettare la normativa in materia fiscale, previdenziale e di sicurezza dei lavoratori e dei 
partecipanti impegnati nelle iniziative approvate; 

− a facilitare le verifiche dell’Ufficio competente per i controlli dell’Amministrazione responsabile, 
dell’Unità di Audit, della Commissione europea e di altri organismi autorizzati, che verranno 
effettuate anche attraverso controlli in loco presso i Soggetti realizzatori delle azioni;  

− a garantire la disponibilità dei documenti giustificativi relativi alle spese sostenute e dei target 
realizzati così come previsto ai sensi dell’articolo 9 punto 4 del decreto-legge n. 77 del 
31/05/2021, convertito con legge n. 108/2021; 

− al rispetto delle modalità di riconoscimento ed erogazione dei finanziamenti relativi alle attività 
effettivamente svolte dal soggetto realizzatore, secondo quanto espressamente indicato nella 
sezione 12 dal citato Avviso; 

− a rispettare le disposizioni che regolano l’utilizzo delle opzioni di costo semplificato di cui alle 
deliberazioni del Commissario straordinario di ANPAL n. 5 del 9/05/2022 di approvazione tra le 
altre all’allegato C) il documento “Standard dei servizi di GOL e relative Unità di Costo 
Standard”, n.6 del 16/05/2022 di parziale modificazione del documento “Standard dei servizi di 
GOL e relative Unità di Costo Standard” di cui all’allegato C) della deliberazione n. 5/2022; 

− ad inoltrare le richieste di pagamento all’Amministrazione regionale con allegata la 
rendicontazione dettagliata dei costi esposti maturati e dei valori realizzati in riferimento agli 
indicatori associati alle attività nel periodo di riferimento e i documenti giustificativi appropriati 
secondo le tempistiche e le modalità riportate nell’Avviso; 

− a inserire nel sistema informatico predisposto dall’Amministrazione Regionale i documenti 
riferiti alle procedure necessari ai controlli ordinari di legalità e ai controlli amministrativo-
contabili previsti dalla legislazione nazionale applicabile, nel rispetto di quanto regolamentato 
dall’articolo 22 del Reg. (UE) n. 2021/241 e dell’art. 9 del decreto-legge n. 77 del 31/05/2021, 
convertito con legge n. 108/2021; 

− a garantire l’utilizzo di un conto corrente dedicato necessario per l’erogazione dei pagamenti e 
l’adozione di un’apposita codificazione contabile e informatizzata per tutte le transazioni relative 
al progetto per assicurare la tracciabilità dell’utilizzo delle risorse del PNRR; 

− a partecipare, ove richiesto, alle riunioni convocate dall’Amministrazione regionale. 

− a garantire, anche attraverso la trasmissione di relazioni periodiche sullo stato di avanzamento del 
progetto, che l’Amministrazione Regionale riceva tutte le informazioni necessarie relative alle 
linee di attività per l’elaborazione delle relazioni annuali di cui all’articolo 31 del Regolamento 
(UE) n. 2021/241, nonché qualsiasi altra informazione eventualmente richiesta; 
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− conseguire il raggiungimento degli obiettivi dell’intervento, quantificati secondo gli stessi 
indicatori adottati per i Milestone e Target della misura PNRR di riferimento, e fornire, su 
richiesta dall’Amministrazione regionale, le informazioni necessarie per la predisposizione delle 
dichiarazioni sul conseguimento di Milestone e Target e delle relazioni e documenti 
sull’attuazione dei progetti; 

− a garantire il rispetto degli obblighi in materia di comunicazione e informazione previsti dall’art. 
34 del Regolamento (UE) 2021/241, indicando nella documentazione progettuale che le attività 
sono finanziate nell’ambito del PNRR, con esplicito riferimento al finanziamento da parte 
dell’Unione europea e all’iniziativa Next Generation EU (ad es. utilizzando la frase “finanziato 
dall’Unione europea – Next Generation EU”), riportando nella documentazione progettuale 
l’emblema dell’Unione europea e a fornire un’adeguata diffusione e promozione delle attività, 
anche online, sia web che social, in linea con quanto previsto dalla Strategia di Comunicazione 
del PNRR;  

− a garantire una tempestiva diretta informazione agli organi preposti, tenendo informata la 
Amministrazione Regionale  sull’avvio e l’andamento di eventuali procedimenti di carattere 
giudiziario, civile, penale o amministrativo che dovessero interessare le operazioni oggetto delle 
attività e comunicare le irregolarità o le frodi riscontrate a seguito delle verifiche di competenza 
e adottare le misure necessarie, nel rispetto delle procedure adottate dalla stessa Amministrazione 
Regionale  in linea con quanto indicato dall’art. 22 del Regolamento (UE) 2021/2041; 

− a comunicare ogni variazione formale e/o sostanziale del Soggetto Realizzatore (ragione sociale, 
sede legale, cariche sociali, ecc.) rispetto a quanto dichiarato nella domanda di partecipazione 
entro 10 giorni dall’avvenuta variazione; per i soggetti accreditati le variazioni devono essere 
comunicate, nel rispetto della normativa in materia di accreditamento, agli uffici preposti 
dell’Amministrazione Regionale; 

− a comunicare all’Ufficio competente per materia, ogni eventuale variazione, entro 10 giorni, 
inerente i dati inseriti nella documentazione antimafia, al fine di un adeguato puntuale 
aggiornamento dei dati, in relazione alla validità dell’informazione antimafia, se dovuta, già 
richiesta o acquisita dalla Regione Campania; 

− ad accettare di essere incluso, a seguito dell’erogazione dei contributi, dell’Elenco dei Beneficiari 
Realizzatori pubblicato dall’Amministrazione Regionale; 

− di essere consapevole e accettare che le erogazioni dei contributi per la realizzazione delle attività 
avvengano compatibilmente con le risorse finanziarie disponibili secondo quanto previsto dalla 
normativa in materia di PNRR; 

− di esser consapevole che, qualora a seguito dei controlli, anche a campione, ai sensi dell’art. 71 e 
ss. del D.P.R. n. 445/2000, emerga la non veridicità di quanto dichiarato nella dichiarazione 
sostitutiva di certificazione sull’assenza delle cause ostative, presentata dal soggetto realizzatore 
in allegato alla domanda di candidatura in risposta all’Avviso di cui al decreto n. 412/2022, fatto 
salvo quanto previsto dall’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000, procederà, nel rispetto della L. n. 
241/1990, alla decadenza del finanziamento ai sensi dell’art. 75 del D.P.R. n. 445/2000; 
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− a garantire che le operazioni finanziarie non saranno sostenute, neppure parzialmente, da altri 
finanziamenti pubblici o privati diversi e ulteriori; 

− a rendere disponibili ai controlli la documentazione attestante ogni contributo in denaro ricevuto 
dalle imprese ospitanti i tirocini o che abbiano assunto persone destinatarie dei servizi per 
l’inserimento lavorativo riconducibile a servizi connessi alla ricerca e selezione del personale; 

− ad informare i soggetti ospitanti tirocini o i datori di lavoro che assumono persone alle quali sono 
state erogate prestazioni sul contributo pubblico di tali attività. 

 
Art. 4 

Procedura di rendicontazione della spesa e dell’avanzamento verso M&T del PNRR 
Il Soggetto Realizzatore, secondo le indicazioni fornite dalla Regione Campania, in qualità di 
Soggetto Attuatore, deve registrare i dati di avanzamento finanziario nel sistema informativo adottato 
dalla Amministrazione Regionale e implementare tale sistema con la documentazione specifica 
relativa a ciascuna procedura, al fine di consentire l’espletamento dei controlli amministrativo-
contabili a norma dell’art. 22 del Reg. (UE) 2021/241.  
Il Soggetto Realizzatore dovrà inoltrare periodicamente tramite il sistema informatico, le note di 
richiesta di erogazione, secondo le modalità indicate dall’Avviso, comprensive di tutte le spese 
effettivamente sostenute nel periodo di riferimento e la documentazione che comprova gli 
avanzamenti relativi agli indicatori delle attività con specifico riferimento ai M&T del PNRR.  
Le spese incluse nelle domande di rimborso del Soggetto Realizzatore, se afferenti ad operazioni 
estratte a campione, sono sottoposte, per il tramite del Sistema Informatico, alle verifiche, se del caso 
anche in loco, da parte delle strutture deputate al controllo del Soggetto Attuatore.  
Nello specifico, le strutture coinvolte nei diversi livelli di controllo eseguono le verifiche sulle 
procedure, sulle spese e sui target in conformità con quanto stabilito dall’art. 22 del Regolamento 
(UE) 2021/241 al fine di garantire la tutela degli interessi finanziari dell'Unione, la prevenzione, 
individuazione e rettifica di frodi, di casi di corruzione e di conflitti di interessi, nonché il recupero 
di somme erroneamente versate o utilizzate in modo non corretto.  
 

Art. 5 
Procedura di liquidazione al Soggetto Realizzatore 

A fronte del regolare svolgimento delle attività e previo controllo della regolarità della 
documentazione di supporto fornita, al Soggetto Realizzatore sarà riconosciuto il rimborso dei costi 
sostenuti, secondo le modalità previste nell’Avviso e a valere sulle risorse del PNRR - M5 C1 Riforma 
1.1, Programma “Garanzia di Occupabilità dei Lavoratori - GOL” fino ad esaurimento delle risorse 
di cui alla Sezione 5 dell’Avviso e, comunque, fino a un massimo di n. 50 percorsi formativi per i 
quali è possibile riconoscere le relative spese secondo quanto previsto al paragrafo a ciò dedicato 
dell’Avviso. 
Le procedure di liquidazione al Soggetto Realizzatore seguono le modalità specifiche indicate nella 
Sezione 12 dell’Avviso approvato con DD n. 412/2022. 
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Art. 6 

Disimpegno delle risorse 
L’eventuale disimpegno delle risorse del Piano, previsto dall’articolo 24 del Reg. 2021/241 e 
dall’articolo 8 del decreto-legge. n. 77 del 31/05/2021, come modificato dalla legge di conversione 
29 luglio 2021, n. 108, comporta la riduzione o revoca delle risorse relative alle Operazioni che non 
hanno raggiunto gli obiettivi previsti nel rispetto di quanto previsto dall’Avviso. 
 

Art. 7 
Rettifiche finanziarie 

Ogni difformità rilevata in seguito a controlli nella regolarità della spesa in una fase successiva 
all’erogazione del contributo pubblico a favore del Soggetto Realizzatore comporterà la rettifica e 
l’immediato recupero degli importi corrisposti secondo quanto previsto dall’articolo 22 del 
Regolamento (UE) n. 2021/241. 
Il Soggetto Realizzatore è inoltre obbligato a fornire tempestivamente ogni informazione in merito al 
riscontro ad errori materiali od omissioni che possano dar luogo a riduzione o recupero del contributo. 
A tal fine il Soggetto Realizzatore si impegna, dopo l’approvazione del rendiconto finale delle 
Operazioni, conformemente a quanto verrà disposto dalla Regione Campania, a restituire le somme 
indebitamente ricevute. 
 

Art. 8 
Obblighi e responsabilità dei Contitolari del trattamento di dati personali dei Beneficiari 

Le Parti sono obbligate in solido a predisporre e mantenere aggiornati tutti gli adempimenti previsti 
dal “GDPR” e dalle disposizioni di legge vigenti in materia di tutela dei dati personali. 
I trattamenti di dati personali in regime di contitolarità sono quelli che afferiscono alla realizzazione 
degli interventi del PAR GOL della Regione Campania e riguardano i dati personali dei Beneficiari 
associati alle attività erogate dai Soggetti Realizzatori (dati anagrafici, codice fiscale, 
residenza/domicilio, telefono/cellulare, indirizzo di posta elettronica, professione, titolo di studio, 
estremi di un documento di riconoscimento, firma, ecc.) al fine di: 

− consentire ai soggetti realizzatori e ai Beneficiari di prendere contatto, 

− favorire la presa in carico dei Beneficiari da parte dei soggetti realizzatori e la realizzazione di 
tutte le attività previste dal Programma, 

− condividere le informazioni richieste per la prosecuzione, il monitoraggio, la valutazione e la 
rendicontazione delle attività previste dal Programma. 

I dati sono trattati dai Contitolari limitatamente alle finalità sopra descritte. I Contitolari curano in 
sinergia gli adempimenti derivanti dalla normativa in materia di protezione dei dati personali. 
In particolare, con il presente Atto le Parti convengono che i dati personali già presenti negli archivi 
tanto cartacei quanto informatizzati, nonché quelli futuri, verranno trattati per la finalità di cui sopra, 
fermo restando il divieto di diffondere i dati che potrebbero portare ad un danno all’interessato, per 
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l’adempimento di obblighi previsti da leggi, da regolamenti e dalla normativa eurounitaria, nonché 
da disposizioni impartite da Autorità a ciò legittimate dalla legge e da Organi di Vigilanza e Controllo. 
Il Soggetto Realizzatore, ai sensi dell’art. 14 comma 3 del Regolamento (UE) 2016/679, è tenuto a 
fornire le informazioni di cui all’art. 13 dello stesso GDPR al momento della prima comunicazione 
con il Beneficiario e a consegnare alle persone beneficiarie delle misure finanziate l’informativa per 
il trattamento dei dati personali ai sensi del GDPR nella prima giornata di attività. 
L’informativa per il trattamento dei dati personali è messa a disposizione dei Beneficiari del 
Programma GOL da parte dei Contitolari anche mediante pubblicazione sulle sezioni dedicate al 
Programma dei rispettivi siti internet.  
Le Parti saranno responsabili in solido per l’intero ammontare del danno al fine di garantire il 
risarcimento effettivo dell’interessato. Pertanto, ogni Contitolare può dover risarcire in toto 
l’interessato che dimostra di essere stato danneggiato dal Trattamento. Soltanto in un momento 
successivo, il Contitolare che ha risarcito in toto l’interessato può rivalersi sull’altro Contitolare 
responsabile effettivo del danno, esercitando l’azione di regresso. 
Anche i danni provocati all’interessato in casi di forza maggiore, saranno a carico di entrambi le 
Parti in solido che dovranno fronteggiare il rischio della forza maggiore; il Contitolare che ha pagato 
avrà azione di regresso nei confronti dell’altro. 
Le Parti si impegnano altresì, ai sensi dell’art. 26, par. 2, del GDPR a mettere a disposizione 
dell’interessato il contenuto essenziale del presente Atto con la sua pubblicazione sul proprio sito 
istituzionale. 
La gestione delle attività di interesse da parte del Soggetto Realizzatore prevede l’utilizzo dei diversi 
applicativi dedicati, anche nell’ambito dell’ecosistema SILF Campania, secondo quanto prescritto 
dalle disposizioni regionali in materia.  
Nell’ambito di tali applicativi la Direzione Generale per l’Istruzione, la Formazione, il Lavoro e le 
Politiche Giovanili trasmette ai Soggetti Realizzatori del Programma GOL le informazioni di contatto 
di ciascun Beneficiario eventualmente associato alle attività erogate dagli stessi Soggetti Realizzatori.  
Le Parti convengono che i reclami e le richieste di esercizio dei diritti presentati dagli interessati 
saranno gestiti nel quadro delle finalità di trattamento fissate dal presente Atto, restando in ogni caso 
inteso che gli interessati potranno esercitare i propri diritti nei confronti di entrambe le Parti ai sensi 
dell’art. 26, par. 3, del “Regolamento”, evocando ciascun Contitolare, indipendentemente dall’altro, 
dinanzi al Garante della protezione dei dati personali e/o la giustizia nazionale.  
È compito di ciascun Contitolare verificare l’osservanza degli obblighi in materia di protezione dei 
dati personali presso le proprie sedi, formare e autorizzare al trattamento il personale. Nei casi in cui 
soggetti terzi concorrano al trattamento di dati personali oggetto di contitolarità, ciascuno dei 
Contitolari designa per iscritto gli stessi quali Responsabili del trattamento di dati personali, in 
aderenza a requisiti, compiti e funzioni stabiliti dall’art. 28 del GDPR.  
 

Art. 9 
Misure di sicurezza 
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I Contitolari utilizzano sistemi affidabili che garantiscano la sicurezza dei procedimenti. Gli stessi 
implementano misure adeguate a prevenire ogni possibile contraffazione, nonché idonee anche a 
garantire la riservatezza, l’integrità e la sicurezza del procedimento e delle attività di generazione 
delle credenziali di accesso. I Contitolari incaricano e formano adeguatamente i soggetti autorizzati 
al trattamento di dati personali ed effettuano attività di monitoraggio della sicurezza degli strumenti 
informatici. 
 

Art. 10 
Disservizi, incidenti di sicurezza e data breach 

I Contitolari comunicano immediatamente qualsiasi sospetta distruzione, perdita, alterazione, 
divulgazione o accesso non autorizzato ai dati e alle informazioni trattate di cui vengono a 
conoscenza, secondo quanto sancito dal GDPR. Nel caso di ricezione di informazioni inerenti 
presunte violazioni, i Contitolari valutano congiuntamente la probabilità che la violazione presenti un 
rischio per i diritti e le libertà delle persone fisiche e procedono all’eventuale notifica al Garante per 
la protezione dei dati personali ed eventualmente ai Beneficiari del Programma GOL. La valutazione 
congiunta viene effettuata entro 48 ore dalla contezza della sussistenza della violazione di dati 
personali, convocando una riunione d’urgenza con l’eventuale partecipazione dei Responsabili per la 
protezione dei dati dei Contitolari. 
 

Art. 11 
Registro delle attività di trattamento 

I Contitolari, in aderenza all’art. 30 del Regolamento UE n. 679/2016 con riferimento ai trattamenti 
di dati personali effettuati, riportano, nel proprio registro dei trattamenti, tutte le informazioni 
richieste dalla norma. Nel registro dei trattamenti deve specificatamente essere riportato che tali 
trattamenti di dati personali sono effettuati in regime di contitolarità. 
 

Art. 12 
Segretezza e confidenzialità 

I Contitolari del Trattamento si impegna a mantenere la segretezza dei dati personali raccolti, trattati 
e utilizzati 
In ogni caso, le Parti si impegnano a considerare strettamente confidenziale tutto il materiale 
generalmente non di dominio pubblico, ed in particolare i rispettivi segreti, e si impegnano ad 
utilizzare tali informazioni solamente per gli scopi previsti dal presente Atto. 
 

Art. 13 
Risoluzione di controversie 

Il presente Atto è regolato dalla legge italiana. Qualsiasi controversia in merito all’interpretazione, 
esecuzione, validità o efficacia del presente atto è devoluto alla competenza esclusiva del Foro di 
Napoli.  
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Nel caso di controversie legate al diritto di accesso agli atti, l’interessato può proporre reclamo 
motivato in ordine ai Trattamenti al Garante per la Protezione dei Dati Personali (art. 57, par. 1, lett. 
f, Reg. 679/2016) ai sensi delle disposizioni di cui al Capo I, Titolo I, Parte III del D. Lgs. 101/2018:  

• via e-mail, all'indirizzo: garante@gpdp.it / urp@gdpd.it; 
• via fax: 06 696773785; 
• oppure via posta, al Garante per la Protezione dei Dati Personali, che ha sede in Roma (Italia), 

Piazza Venezia 11, cap 00187; 
ovvero alternativamente mediante ricorso all’Autorità Giudiziaria ai sensi dell’articolo 140-bis del 
D.Lgs. 101/2018.  

Art. 14 
Durata dell’Atto 

La durata del presente Atto è correlata alla durata della realizzazione degli interventi previsti dal 
Programma GOL da parte del Soggetto Realizzatore.  
Il presente Atto deve intendersi risolto nel caso di cessazione e/o conclusione dei citati interventi. 
 

Art. 15 
Comunicazioni e scambio di informazioni 

Tutte le comunicazioni fra le parti devono avvenire per iscritto ai rispettivi indirizzi di posta 
elettronica certificata, qui di seguito precisati:  

- per la Regione Campania: dg.501100@pec.regione.campania.it; 
- per l’Agenzia Formativa EITD@LEGALMAIL.IT. 

Le Parti si riservano di modificare, sempre previa comunicazione via PEC, gli indirizzi sopra 
indicati. 
 

Art. 16 
Efficacia 

Il presente Atto decorre dalla data di sottoscrizione dello stesso. 
 

Art. 17 
Disposizioni Finali 

Il presente Atto può essere revisionato periodicamente per assicurarne l’attualità e la conformità alle 
disposizioni legislative vigenti. Eventuali modifiche al presente Atto dovranno essere apportate per 
iscritto e potranno essere modificate solo attraverso una dichiarazione scritta concordata tra le Parti. 
Ciascun Contitolare sarà ritenuto responsabile per i danni che dovessero derivare da proprio esclusivo 
inadempimento, manlevando e tenendo indenne l’altra Parte dalle conseguenze del danno causato dal 
suddetto trattamento non conforme. L’invalidità, anche parziale, di una o più delle clausole del 
presente Atto non pregiudica la validità delle restanti clausole. 
Per tutto quanto non disciplinato dal presente Atto, si fa riferimento a quanto disposto nella normativa, 
anche sopravvenuta, eurounitaria, nazionale e regionale applicabile. 



 

 17 

 
L’Atto è sottoscritto con firma digitale, ai sensi dell’art. 24 del D.l Lgs n. 82/2005. 
 
 
 

Per la Direzione Generale per l’Istruzione, la 
Formazione, il Lavoro e le Politiche Giovanili 

della Giunta Regionale della Campania 

Per ________________  
(Soggetto Realizzatore) 

Dr. ssa Maria Antonietta D’Urso ___________ 
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